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Conta oen«Bt« ooa U' Psètit 

M 

l'y^r"'' t iwilijrinit i" r. i'<, • -uniti 

fosse II solo colpevole, npn saj 
non è' e non 

'pn6 «ssàre, 
.1! 

non dispiacerà a ni>ssuiii) chi voglia 
giudicare serenameote ed onestamente 
— al disopra di ogni mesobina preoc­
cupazione che non sia rivpUi alla ri­
cerca de!fa''V6'fÌti .il.'r'rf*»ontura a-
fricaoa —'ìiliiiimiaBiola pur còsi -'-'cqmB 
fo Hjwrapfpsà e óóme dootiuriala, Bno 

'al'li» ea'& '̂frct'fe,.di .°0iì '$'̂ !f:?'D''V''?hà'(ii 
la cqn8eguon!iailogi«a di prémis^se 6Ì«-
gli(iSiè,,l,^^tiio,nec{i8s.a^ip di «u .com-
ifltììso di caalo'ohe àd-'altro non po-
.ti).]«Da. ,iìo^))frp. 
' '^ìiflio In'pTssenza di colpe ed errori 

marne responsabile uno -Solò, e nnDirfo 
c o m e a,e tOS"" ...l-^^r^ln. n n n < 

réb'be'^tata, 
, . i s i i ! itjjvr .- vi-

.!>"WB» «ysstwj? 
Ci sarebbe voluto antriboBaleche &• 

rati, parlamoato e paese, uomiui-.e partiti. 

ci sono rimasti ad occhi bendali-; gene-
i:8li-c'Ba feV Ji'innd',dat6 un;?«Srèitó''lni-
preparato nelle (orzo direttiva-; parlar 
tuento-bbe lascjava |ars, ribellandosi ina-
•gar'i K(ò 'ìè"^ptìÌiTSelma'T0|̂ 8, (ibè'ùà &0r 
-̂ i-ruo aeoéAnava afar^bene; paese-apata 
4 cs,n.v.ulsÌ9paTÌo,.ftd .Mil'.tjfgpó,',c,l\a,(i,8f-
l'Afriea non K aa inoaricava, pronto 
sofjàptò'Bdf abcondéi^ f lumi e tnandàre 
ia 'g ipJe mj8i;one' per ,lo ^jr^jnueoiè 
elevatie -al grado di vittorie campigli, e-ad 
acqasciài'ai t'r'èiààntè'coinè niìj ' debole 
femminetta alla notizia di un iqsaucessu; 
uoiniéi ~H' paniti cba haniio ppidìiSìfò' ed 

la migliore nei; una giovane nazione di 
frénlfi'WniMl 'di' Sweariif.''- ' ' ' ''"•"' 

Tutti: onesti-iiannooontribaito A. rum-
pdffi'j'̂ mi 'qfilin to'̂ 'a' p'àgBre;"n6'4'b''8"|(ie 
-il;>pa'ese.>e.iligeDeralajBaratìsti aho pa-

milioni e di prestigio perduto presao.le 
alttè 'ifà^g; •'•t'fVgyftèrafrf'-pSiiflleri, 
.Aialgrado;ti aaat«nw-oUe;io .%ast>ixe, a 
prezzo .del!,a tsna T|ta di j[if(j^p,...^i|l^ta 
apeztata, della sua vita ' cittadino a 
di uomo amareggiata dall'actilea ioeso-
ralille^'èihcessàuXé delle tnamorie. 

Il dramqt^.è teiste,,,spapialmeote al­
l'epilogo; fòsse afrneno fecondo d'usa-
gnamenti! 

ocoorrutiti alla ritirati avvonne perchè 
fu sopi-Aff̂ iti) (la^li avvtìniinptit', clin tioii 
aveva sAput-i tìè previdero, rtè iTgolare. 

Non eobe n6 energia, ii6 capaciti di 
f̂ r inoglii), e «e fina alla uro nove del 
3 marzo non diede disposiziotii che af­
fermassero l'eseroizio del oomaodo;, c'ò 
avvenne involontariamente, solo porchò 
non seppe prescegliere la migliare lìnea 
di ritirata. 

Baratieri si trovò cosi fatalmente nella 
condizioni di non poter eiiercitiire il co­
mando, e malgrado ohe le ascrittegli o-
missioni possano aver avuto parvenze di 
reato, le risaltanza del dibattimento o-
scludooo il dolo e la volontaria negli­
genza. 

Perciò il Tribunale esclude la respon­
sabilità panale di Baratieri ; ma non può 
astenersi dal deplorare ohe la somma 
della cose in una iotta cosi disuguale e 
in circostanze così difficili, fosse affidata 
ad un generale ohe si dimostrò tanto al 
disotto delle esigenze della situazione; e 
dichiara non farsi' laogo a procedere per 
inesistenza di reato. 

fili avveoimeati d'A&iea 
Kotiad 

Asmarà / 
e ^ d e l tlei>v)8cl> 
i'i^iIfjimW) — Sono in­

cominciate le pioggie; l'Atbara però è 
tuttora guadabile: Sulla sda riva sinistra 
si trovano pochi dervisci. Intorno a 
Cassala vi è tranquillità perfetta. 

I rinforzi stati invitti contro Gassala 
all'luizio delle operazioni, sono ritornati 
ad -Andurman, 

II caliifa Abiulhuli liberò dalla prì-
gioaia Mohamed Scarif, l'emiro -Abu 
Ghergia ed altri. 

I^a ««eulone di Ccutatala 
tilìleiitita. 

Roma 13 — h'Opinione smentisce 
la notizia della cessione in settembre 
di Cassala con artiglierie e munizioni 
agli inglesi. 

La 
e CoràplemeataFi 

Asinara 15 fu/flciale) — La sen­
tenza del Tribunale dì guerra nel pro-
coaso di Jjaratiori espone la situazione 

-a^i»Wtìtinio^a"-a»'9iii8a'àVaiff<ae. 
iènia'qiiilidiaiiia'di febbi'aia. 

' 0es'ohjvé 10 caratteristiche dei rispet­
tivi comandi; À\:ceana all'alternarsi dèi 
JMMMsUL.Ofll,jg«l»faia, .pirftfj^rt .ftplig3 
al W febbraio primi di decidere < :|'y^ 
vf pzata del 1 marzo, e alle i;agioni che 
lo spinsero a questa decisione. 

Ritiene che Baratieri, sebbène sempre 
incarto, pi9éf^i<IH^'»aiia"(l^r g8 di feb­
braio air^tirarsi-a [oin^poscia dietro l'u-

' nanime parere detlgeàarali di brigata 
decideva di avanzare. 

Dice che le ii^ìbiiJ.Jnduceoti a nn 
tal .ptuso non eruno guari. gi,upt!Ìlaat|i|i, 
e.phe iniziato il npmbattimectonqq seppe 
'padroneggiare gli avifenimeqti, né da^e 
un indirizza lafautUai^r^so alla bat-

Malgrado il valore delia truppe, che 
combatterono eroicamente, dovunque 
vennero beoa impiegate; 'quando l'èsito 
impari alla lotta era evidente non seppe 
Ĵjare la disposizioni necessaria per- la 

'i-iurata, al fine di attenuare le ioail-
gu'énze delia disfatta: si ritirò per una 
via priva.^i triiapa di .sostó'gno e di 
ttjj^rafbg'icosicjJBè nolk.patè d^re ordini 
H £i'esi4io,^al|%'.f[;tlm^'ie e ai reparti 
relrostantii'nè alle truppa che si riti­
ravano. - ^''' 
.^ns ic^ja il non proî ato adde1)itp,di 

iw-attacoato i}'ti|!Dicp per motivi estra­
nei a considerazióni d'ordine militaVe. 

Aggiunge ebe Baratieri è rimasto al 
fuoco in prima linea e' òhe si è'IfWfriito 
fra gli-tiltiniidalicainpo•traiasóij'^e'fcsì 
momentaaeaUiintS' Wfé ìz ìb delle "sue 

menteii c(is»p^a. "• , , 
Inoltf« Vommiasione dei provvedimenti 

Il disegno di legge presentato il 1 
giugno î lU Camera dal ministro Gian-
turco di concerto col ministro Branca, 
porta per titolo Hiordinamenlo delle 
iSauole Complementari e Normali. Esso 
in buona 'pirto riprpd^co i concetti a-; 
apressi nel disegno di legge ìSodifica-
xioni all'ordinamenlo delle Scuole 
Normali, già presentato nel giugno 1303 
dal ministro Mirtini al Senato, appro­
vato da questo e anche dalia Commis­
sione della Camera, e che poi rimase 
io sospeso per l'oppoaizìone di alcuni de­
putati piemontesi che temevano la sop­
pressione della Scuola di Salnzzo. 

Questo disegno ara richiesto anzitutto 
dalla necessità di dare forza di legga alla 
istituzione della . Scuola Complementare 
(^ikpreparàtoria alle NorinaH)creatacon 
decreta dal Bòs'elli e poi sempre con di­
sposizioni ministeriali leotainenta tra-
sfurmataaìj p.oscia dalla necessità di sop­
primere la sperequazione eaistenta fra 
gl'insegnanti di alcuna e di altre ma­
terie Leila Scuola Normale e fra tutti 
lineiti della Scuola Norm-ila con quelli 
dei Licei, favoriti dalla legga del Vii-
lari del 1892. Di più, conveniva rior-
dinare^a^HiiViaip^Si.te Jp.. g(yiq}^.,fjpr-
mala. 

In realtà, il disegno di legga prov­
veda a tutte quaste esigenze, migliorando 
in equa misura le sorti dagl'inaagnautl 
di tali acu9le, alcuni dei qqaii avevano 
compensi irrisori-

La Scuola Complemaotare, ormai fre­
quentatissima, passando la legga,diventa 
una vera scu9la femminile di p îma 
grado e apre l'adjto tanto alla Scuole 
Normali quanto agl'istituti Tecnici. 

La'^\'d?^à8ikrpa'?KaU*'Joltra la 
soppressione definitiva dalla Scuola pre-
ì>aratoi;ia maschile, di cui più non e-
9iste il' bisogno) che la legge arreca 
nella Scuola Normale, consiste nell'aba-
lisione dalla patente normale inferiore 

e altre.si dell t dividi mn 'li questi Scunla 
in (Ino gradi ; inferiore e superiore. 
Sarà questa firae la riforma più Oiin-
trastata. 

Invece un qonsenso asaai largo paca 
che'abbia l'Istituzione delle tasse, sem­
brando a tutti ginato eh? chi gode e 
profitta a 'pt'óflfterl'del^a iéti'uzìabe se­
condaria, se la paghi, 

I programmi delle due Scuola non 
subiranuc grandi modificazioni Sostan­
ziali, salvo quella dell'aver réso obbti-
gatorio r insegiiamcnlo della lingua fran­
cese, ch'era gili facoltativo, nella Scuola 
Complementare, a quella-dell'istiluziona 
dell' iusegnameulo dei rudimenti dì a-
gronomia "nelle Normali. 

Cosi anche l'Assooiazione agraria 
friulana e l'on. senatore (facile, prò 
pugnatore indefesso di. tale insegna­
mento, saranno soddisfatti­

li progetto di legga, già baono per. 
8Ò, com'era stato presentato dai dne 
iniiiÌ9(riiJ)l->boheKdliglì4ràto!dalla'Com-
missione, della qiìjrd'i'^6Ìatbi'e l'òb. Ma­
rinoni, La Commissione vi apportò tra 
altre le seguenti modificazioni : insistette 
perchè nelle Scuola Normali si fagesas 
posto all'insegnamento dell'Igiene e a 
qiiello già menzionato dell'agronomia; 
volle ohe fosse obiaramente regolata la 
procedura delle nomine, ohe sì faranno, 
cioè, soltanto in seguili) a concorso, e 
quella dell'esonero delle tasse, a miglio­
rata laoondizione del Direttori. 

'Finalmente>^ottenne, il.- consenso' del 
Ministro per aggiuogare un>'ariiaolO''di 
legga per esonerare quél OOCÒUDÌ a 
quelle provìncia' c|̂ e' i^ntribuiscuuo ul 
mauteniiiiento di-'.Sooolé fermali, di un 
terza del loro ^cuutributo. Ciò poeterà 
un leggero 3gravio-«dcha'«llaprovincia 
di Odine.'cha cODtribàisce'all'ei'afilj'per 
4500 lire. 

L'on-' Marinelli la sera dell'11 pre­
sentò Ja saa non breve reUzione alla 
Commissione, clie l'approvò, e la mat­
tina del IS alla Camera. Paro che sia 
intenzione del Ministro di far discutere 
tale importante disegno di logge'prima 
dalie vacanza estive. 

Roma porto di mare 
e i 2 4 chilometri di litofale 

L'ELEZIONE DI MILANO 
Roma 15 — La littoria dal socialista 

Turati a-Milaiio ha- prddottA Imiiî ib t̂ona 
nei circol?%o<ftfrfenvi a» parTanfanttfl. 

Il jìama di Roma commentando que­
sto risultata dice che il Ministero ha 
bisogno assoluto dell' Estrema Sinistra, 
perchè, senza l'appoggio di questa parte 
della Camera, non potrebbe vivere un 
giorno; la politica del Midìstofo 'crea 
in molti collegi d'Italia nna situazione 
identica a quella del quinto collegio di 
Milano. Il Governo, non poCeado com­
battere apertamente e con tutto vigore 
la'oandidature radicali e quelle socia­
lista, che piacciono ai caporioni della 
Montagna, deve lasciar passare la vo­
lontà delle cricche, 'ciia si studiano di 
f.ir venire alla Camera più numerosi, 
più attivi e più ardenti, i nemici dall'at­
tuale ordine di cose. Per tutto questo 
r elezione di Milano è un sintomo' évi-
dente di ciò elle sarebbero le ' elezioni 
generali, fatte da questo Ministero-

La Capitale dice: « Duri ancora par 
qualche ^emfiò qutsto sistem9i''ilf sfaseià-
mento, e poi ne vedremo ì risultati >. 

Cajllano ilaliaso airesiaìo a Hi2za 
Niixa 15 — Nelle vicinanze di Nizza 

è stato' arrestato il capitano di Stato 
Maggiore italiano, Havelli Agostino. 

Un lelegramma ieiì'Meralìi diceva 
trattarsi di fatto gravissimo. Il capitano 
Vanna arrestato venerdì nel méntre 
stava visitando i lavori dì fortificazióne 
su Mont M-intier. Tradotto a Nizza ed 
interrogato, «gli dichiarò di non ebare 
uno spione ma un semplice t'ouriste. 

Niiza io — La rivista del bagagli 
del capitano Ravelli dette'un' risultato 
completamente negativo.' Al' momento 
dall'arresto gii si è trovato indosso sol­
tanto il'passaporto perfetVamemerin re­
gola e una guida. 

Assicurasi che sarà accompagnato alla 
frontiera. 

Scrivqao da Ruma', H giugpo : . ' 
«ija pressioni veramente eccessive che 

da ogni 'pipta (i fanno sul Governo par 
indarla a pr'andere in consideraitlona il 
progetto., iutesp a fare di iloin» un' parto 
(Il maro, hanno avuto questo beneficio, 
•he II progettò è stato'asainlnoto più a 
fijndo, e se na souu'î 'Asti iti Inije anche 
! lati med'ó 'b()tio8(>inU a la cbnili^oni 
-menu gensralmeate avvertite. 

Si tratta -di òpere ohe' non potranno 
costare tàatià'di.80 ftillloal. Questà'è là 
'p'reviBidbe'.'A.tnmessq 'ottai ,oo.me a'vyiene 
d'ordinarlo, la previsióne debba essere 
superata <li un terzo, -oi troveremo di 
fro.nta 9d uiOi-ip^sii ài 1^ milioni- Sono 
banchieri inglesi e |>algi chq .ai olirono 
di somm'ìnisti'«r,« queataisomma. In com­
penso chiedono, fra l'altro, che il Oo-
Viirno, compiati ohe siano,i I»vori,"pa-
£hi all'iinnraaa, p * set£arit'atiùi,''nn mi-
lióiié e'SoO'.Siila lire", il ,bh,9'fi 8 !̂ìr,e il 
compooKO totale »' 87 jmiliusi. » mezzo. 
Dopo i settaut'anni però -il porto; chein 
realtà non sarebbe a liomi, ma ad Ostia, 
ed anzi lontano un bil tratto dalla spiag­
gia dì Ostia, al fine d> praveniriie gì' iu-
t^rraMe&ti,-! magazzini gAoériiil ànnssas, 
iìtrorioofarròviarfo di 26 óliilometri, ohe 
congiun|;e.rebbs il iiin9.yo porto ed Ostia 
a Uoiiia, é tutte le altra'opere annesse, 
passerebbero senz'altro in libara prò-
p^"é.t4';détiJ>.St«to:.'.'; ; ; : .' •, '; 

Questo duoqueì a 'considerare la cosa 
puramente dal Iato' finanziario, e, se 
non vi fosse altro, non sarebbe un 
troppo cattivo affare, perchè si potrebbe, 
con un onera cî mpleasivo di 87 milioni, 
frazicoato in settaot'anni, acquistare la 
proprietà di op^re ohe bost'-'rejjbBro cer-
tamonte molto di p]ù, che porgerebbero 
subito molto lav'oro all.a popolazione, o 
chf, una volta compiute, farebbero rien­
trare oa'ia casse, a tito.lo. di imposte e 
di dazii buoni-parte., di quella stessa 
somma che aqotialaieóté dovrebbe es­
sere pagata alla imprèsa assuntrìoe. 

Però non è q'uiasio solamente che ai 
chiede. La Società, come l,a cosa più 
semblio» ìiè\ ìaòkào,' ctiìbd?' attcesl al 
Governo la ce.ssiuoe in perpetuo tiv iti 
chilometri di spiaggia marina, a destra 
e a sinistra di Ostia, cioè 24 chilome 
tri di territorio. Considerato che il nuovo 
p< rtò a la sna comunicazione ferrovia­
ria diretta con lioma dovrebbo svilup-
pire'la popolazione luiigo quel litorale 
ad attirarvi la' migliore parte di quella 
dì Roma nella stagiona balnaarei la So-
cialà mira a rendersi padrona assoluta 
di una lunga spiaggia al di sotto e al 
di sopra di Ostia, proprietà che potrebbe 
poi sfruttare largamaate sia in modo 
diretto^ sia alienandola ud affittandtila. 

Ventiquattro ' chilometri di spiaggia 
nella vicinanza di un anatro cosi im-
p()rtantè, coma R'jma, e serviti da un 
pòrto apposito e da una ferrovia rac 
cordata con tutte la linee che mettono 
capo nella .Capitale, costituiscono un co­
spicuo valpre che la Società acquiste­
rebbe d'uii colpo, senza cotnpenso al­
cuno, come un piccolo pour boire da­
tole dal Governo in spgno di gratitu­
dine per la generosità usata all'Italia 
0 per il servizio partioolart) fatto a Roma, 

Questo lato, meno conospiuto, (tell'af-
fare, impone un esame molta più ap­
profondito della sua convenienza, an­
che dai lato finauìsiario ; oltreché vi 
sarebba una questione pregiudiziale da 
risolvere, dipendente dall'art. 437 del 
Codice civile, che dichiara di demanio, 
pubblico il lido dal mare. Come pura 
converrebbe studi-ire la opportunità, nei 
riguardi della dif-isa militare e marit­
tima, di p(]rre uu ca:i lunga tratto di 
territorio, ad un passo (lalla ^apit^je, 
in. inado' ad''tin'à' 'Società' "1iÉràaì8r'à''' a 
ciò in perpetuo, come richiede. 

r provanti per le imposie, par i di­
ritti inarittimi e par i (fazii di coiiBne, 
sui quali si calcola,'sonò, per la 'mas. 
sima parta, illusori. Tutto ' ciò ohe po­
tasse essere impuî tata in Roma, a mezzo 
del nuovo porto, sarebbe ìsertainent^ 
sattratto ai porti di .Civitavecchia, di 
Livorno, di Napoli. Per cui il Governo 
prenderebbe da una. partd per pèrdere 
dall'altra.-' 

A questo proposito si afferma che la 
Società concessionaria dovrebbe realiz­
zare da 6 a 7 iniliònì l'anno', di ' utili, 
sia per pagare \xa interesse sul capitale 
imptegatd nell'impresa, sia per ' pagare 

dai dividendi : e ohe, venendo questi a-
tiii colpiti dalla tassa di rlcctiezza mo­
bile,', qitta ragione (lei 2() p-er Q($4't|), sa­
rebbe'li't^altra" g'róssà sìjinmà che en­
trerebbe u^lè' dàjsè 'dello stato, a pro­
porzionato .discdt-ico dsll'mnn^lità da 
pafifst-si alla Società p « iT'jitoodo ifl 
70 anni. 

Ma qui apppnto è il mssaimo dei mi­
raggi che si accarezzano a questa ri­
guardo, A prescindere che una parta 
dei movimento dei nuovo porto sarebbe 
sottratta a quello dei porti dtie gii e-
sistooo, credere ohe, solaments per la 
oreazione del porto, Roma'̂  possa d'so 
tratta diventar» ooa grande, città com­
merciale e industriale, io moda da av­
viare un commercio di ea^ortaiiaBe e 
d'importazione, quale si riohìadarebb« 
perciiè potessero realiiizaTil utili oosl 
vistosi, è ìiiadersi o volere illadare, e 
non lenza fini particolari. 

Questo capitale straniero, che vlane 
ad offrirsi con tanta premura, sarebbe 
raccolto a mezzo di azioni. Avviati i 
lavori, e le aspettazioni più esagerata 
potendo essere nutrita durante la costra-
ziona del porto, del magazzini generali 
e della ferrovìa, non è dubbio ohe sì 
farebbero salire i titoli a prezzi, esage­
rati, approfittando dei buon mamtato 
e della penarla dei valori di speouta-
liione disponibili, per fsriì assorbire dal 
capitalo nazionale. Ckisì la Saciatàstra-
niera farebbe un eocellsnta affare a 
mezzo dai denari nostri. 

Per tutto ciò giova sperare che il 
Ministero non si lascierà cosi faoìimenta 
attrarre in questo ginepraio. Intanto 
posso assicurarvi che, sino ad ora, sono 
stata data buone parole, ma non sono 
stati, presi -impegni formali. 

Il Consiglio superiore dei lavori pub­
blici non ha respinta a priori il piano 
che gli fu prusentatn — e non lo-po-
teva •— ma si è riservato di pronao-
ziare il suo giudizio definitivo quando 
il lato marittima ed. eoonamloo ' della 
questione sarà sta^ttiapprofondito.' Per­
tanto Dccoìra che sì pronunzi il Miai-
stero della marina, ed occorre ohe il 
Ministero del comiqercia assodi la-con­
seguenze economiche del piano che si 
propone, sotto ogni aspetto. B non ba­
sterà ancora, perchè, supposto ohe il 
responso sìa favorevole per questi ri­
guardi, mancherà ancora l'adesione del­
l'nn. Colombo par il pagamento della 
grassa annualità, a quella dell'on. Branca 
per la cassiana dei 24 chilometri di li­
torale. 

Ritengo che l'esame economico del 
progetto ne porrà in chiaro l'assurdità. 

É' la natura, è il mavimentospotttaaGO 
dei traffico internazionale, che designa 
e determina la {ordlaz^qne' dei j/drti 
commerciali. Non basta che ad un 
gruppo di speculatori vanga in mente 
di concludere Un affare convertendo 
lioma in porto di mare, perchè questo 
propisilo, anche attuato, possa essere 
coronato da aucceaso. 

Roma non ha mai mostrata attitudini 
a divenire un grande centro commer­
ciale a industriale, ed ora meno ohe 
mai. ISssi.potrebbe costituire, come già 
un tempo, con centro di produzione a-
grlcoia; ma sarebbe, in ogni caso, una 
produzione necessaria per i consumi ió-
oali. L'esportazione del paese non po­
trebbe avvantaggiarsene ohe in misura 
insignificante. 

Il ponto più scabroso e delicato 
della questiona consiste nel fatto, 
che si presenta il progetta coma un 
mezzo immediato per procurare lavora 
ai disoccupati, che sono molti; per dare 
un po' di movimento agli affari'ed siila 
popolazione della Capitale, che, in va-

. rità, non potrebbero essere più depressi. 
E' ciò che oirconda /li 'disagno,'>vagheg-
glato dal Baccelli, di molte aspettazioni 

' simpatiche, oltre a quella specie di fa­
scino che produce da sé il proposito di 
Roma .porto di mare: una frase. Ma 
SI sa quanto potare abbiano sulle massa 
certe frasi che e! infigg-mo nei «ervelli 
in modo' che é poi ben diffioile sradidar-
nele. 
..ig.'.uecaĝ ĉio (mas-.mii Miemm». 
Roma ha bisogno'di essere aiutala ; 

occorre dar lavoro: a qutistapopotaziQne 
che stantst' veramente la vita, 'Ida non 
bisogna fai e dell'a/te peri' arte, né per 
assictt'taré qualche vantaggia oggi com-
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promoHore il dotnnoi. Sn lo Stato' deva 
ImpogQarsi in grnsio opaae a prò di 
Roma fi por dar lavoro alla popolaziaae 
di es'id, 8Ì din a quanto lavoro^ un io-
d'rÌ77.-i s»no. • 

111 luogo di ooitriilra un ^orto di-
Kpaadioso e i.iutile, in luogo ìli acoa-
riizsara i'aasurdu ideniei di tiiia Roma 
dedicata al grande oominercio moodiale, 
alla graada iuduntrla ~ oaaa cha altro 
uou fu, 0 tiraù oou «ara mal, ae oon 
u I coutro di coDtiaRl'' — «i ernuami ss 
non torni più utile farà codesti sacrifizi 
P'-T attuare un ideala b<>n piì grandioso, 
I) u p'ù pratico a sarli;, quali» della re-
gi>!ars oolMvaziona dell'agro romano. 
CIÒ sarebbe più appropriato all'Indole 
u I ai bidugoi di. questa pop ilaziuno, e ì 
is'iu più Indicato per il riaorgimaoto e- ! 
cMUuinico dalla Capitale. » i 

Àllrì particolari sulla catastrofii 
di Chodlnka 

Ricerca arespiBsaliiliir- FreceW storici!' 
Li If, F. Presse in d» Mo^oai 
« Ora ella la oitti è ritornata a eom-

pietà calma, la popelaiioue e le auto-
ntiì ataunn occupandoai attìvamiuta per 
arrivare alla scoperta delle cause ohe 
determinarono li eataatrofe avvenuta 
gui camp» di Chodiaka. Furono interi-
rogati tra popi, cha ai trovavauo sul 
campo a furono tast'moni oculari della 
immensa disgrazia. 

Li loro deposizioni sono in alcuni ri­
guardi contradditorie; conoordano però 
ueil'affermare ohe i soldati ohe si tro­
vavano sul luogo fecero il lor>j duvar.4. 

SI è anoha pjtutu assodare ohe le 
voci mesja in giro dnpprincipio ehi la 
cittasirafd aia stati prov.ioata par uà-
econdaro alcuna malverstusioni, sono de-
siiiuite di fuudamento: non si tratta obe 
d'una diagrasia. 

Sulla parte presa dalla truppa ji hanno 
i Biiguenti particolari : Sul oampo erano 
stati spediti 100 cosacchi e 400 soldati 
di fanteria, sotto il comanda di un uf­
ficiale, che aveva l'ordine di sorvegliare 
i cneutii eretti per la distribuzione delle 
vivande e delle coppe. 

Lo botti erciao stata sigillate; ad un 
segnala, dato col fazzoletto dal coman­
dante lìeer, si doveva incomiciara la 
distribuzione. Olà durante la notte la 
gente priucip ò ad accorrere a frotte 
numerosa, tanto che 1' ufficiale, ricouo-
scendo troppo esigue le forze di cui di­
sponeva, telefonò e telegrafò all'ufficio 
centrale di polizia per avere rinforzi. 
Non rieevedao risposta aicunn dalla po­
lizia, ricbiosa rinforzi al Oomaodo del 
reggimento, ohe arbitrariamente inv.ò 
sul luogo altri 700 uomini. Ma quando 
questi arrivarono, era già troppo lardi ; 
l'enorme massa di*popolo si muoveva 
oome inferooita verso i luoghi dove si 
diapeusavano cibi » vivande, passando 
indifferentemente sopra i cadaveri. 

La folla erj tanto asserragliata, che 
molti morti, stretti fra corpo e corpo, 
vennero trasportati per lungo tratto da 
quella fiumana vivente. Avvennero delle 
scene indescrivibili. Le primo vittime 
furono quelle persone cha si trovavano 
in vicinanza dei fossi nei quali avevano 
passata la notte. 

Quando comparve il generale Bear, 
organizzatore in capo dalle feste per la 
incoronazione, il popolo lo circondò gri­
dandogli di dar il-fi-ignale convenuto per 
la distribuzione. 

Wassilowaky, commissario anperiore> 
di polizia, declina - ogni respoasabilitjt, 
dicendo di esser rimasti escludo e (tt 
non esser stato chiamato a oontrihuire 
al mauteaimanto dell'ordina durante la 
festa. 

Quando fu Incoronato l'imperatore A-
lessandro 11, nell'anno 1856, si distri­
buirono dei manzi arrostiti a si getta­
rono in mez^o alla folla delle borse 
oouteueoti denaro. Auabe in quell'occa­
sione si ebbero gOOtt vittime. All'ioco-
ronazione di Alessandro i l i , erano stith 
destinati al mantenimento dall'ordine uo 
battiglione (ii fanteria ed una divisione 
4ì cavalleria. S'era fatta correre la voce 
ohe ogni pano che si distribuiva avrebbe 
contenuta un importo in daiiaroi od uu 
assegno. Anche qui s'ebbero multe vit­
tima rimaste; sehiacciate nella indescri­
vibile ressa ifvrmatasi attorno ai luoghi 
della distribuzione. 

Le vittimo del campo di Chodinka 
appartengono per la'maggior parte alla 
classe media delia popolazione ; in pcos-
simità delle baracche si trovavauo indi-, 
vidni della peggiora specie, antiahi om-
dannati e molti pregiudicati guardati a 
vista dalla polizia. 

Non si è anoorii ittonstata^o- > qaaaté 
sieno le persone ftirita sul - 'campo di 
Ohodinka, né si saprà cosi presto : sol-
Unto a MOSCA vennero sepolti 1278 oa-
davori- > 

CALEtDOSCOPiO 
Orouub» Mainai. 
OiU(iio(l3S0) Il Ooail||ll» di Uilln* dttnmlna 

oli* chiaaiut ubbi parla Mila Dcelilsae del pa-
(rlaia Dirtraaili), « eht fkM Iraltali o illsd* 
eoBSlsilo «atro di laL nen poaia attirare lo 
Udb»;. . 

X 
Un peoilam al glsraa, 
Aglrs wiiia pcia«lplo h Ib •l«»i> eh* aonssl-

tar*l'orologio dei qosle le ffaro soao stata maaie 
a caso, ^ 

K 
Cottnljiìoa! Dtill. 
lafloenu daUft Hnap ,̂ 
FroiMtMiitno oht rasato diminafu* l'uione 

ddllft moitardft. BiniipUtttft, miroiia», ««ido al-
ronico • nairOQftta ii potMSft, laao U loEiUQxa 

Pî prid dolU .Dinatvdii. L'Mqun DA fa nioira 
««•eaw Tsn dilli moBUrdftf ohe h aa lolfoeik-

DUfô  d'ftllHe. 
Oli Midi dst Tentrieolo ao dlmtftalioono l'«-

itanei la fintpA agliai •péelslm*nt« nUa b<HS«a 
• (o|||ti I&toatini. 

B tnnfgabUe «he ì» senapa k na pooo dinre-
tìcA. lofluìHOe corno atìmolanta Qnlla oireoUicloaa 
dal aangutf. 

L'asions sul naso e angli occhi ò in parto 
riffeaaa. 

Aggiaugael che la aoaapa ha aaa «rta effl-
caaia coma dlalnfattanta. ^ 

L'IgioDa ne disdoiulglìa In poraone dallo ato-
maco troppo daliaato. 

HoKo da prafarira le nioslat̂ a praparale coU 
l'Koato, che «viloppano poua' eiianca. la (|aal« 
ò varamanta la sostania iaceadiaria dalla lanapa. 

Il noma di moatarda TÌSDQ dal latlao, mustum 
ardma, perchi li prepara ool moato. 

Ita aflar«. MoaoTarbo. 
VWTTTTT 

SpfaguIoM dalla aeiarada preoadattte. ' 
OBTO-LA-NO 

X ' • 1 ; .1 
Par ftnire, 
ID una plseola tnttorla Ì 
— Il atgapre daâ iira uqi pnmiv) <̂!i;eatklttiqii8 

soldi 0 00 pnibo da ttMlnilua? *' 
— Cha cRfferenu if'kì 
— Sott» Midi.... 

(I Ptfwna « Forbici. 

mM kfi 
PELLE 

PAOimrciA 
(!)j qua a dNà dei Judri) 

Oravi tlî aziii al ìim U SgilioìlìerEo. 
Leggiamo, peli'/l'-ena di Verona: 
« CI giungono notizie di parecchie di­

sgrazia accadute al tiri di Spilimbargo 
dova si esercita l'ottavo raggimeuio 
d'artiglieria di stanza nella nostra 
Ditti. Un soldato datis ascoadà baitaria, 
invece di mirare il finto bersaglio, 
puntò nell' osservatorio. La palla colpi 
al collo un povero soldato, prodngen-
dpgli una ferita orribile. Un altro ebbe 
le costola rotte, essendogli passato so­
pra un carro trainato dn cavalli spa­
ventati. Sappiamo però «ho queste di­
sgrazia sono occasionata da imprevisti 
accidenti >. 

Ancora di mi arresto a GormoDii. 
CI scrivono da Gormons : 
« A complemento a rettifica di una 

notizia comparsa anche nel vostro gior­
nale, giorni addietro, vi mando queste 
righe. 

De Orandis EdgarJo, d'anni 23, di 
Porcia di Pordenone, ufficiale della mi­
lizia territoriale, direttore della filanda 
Naglos di Brazzano, venne arrestato sotto 
l'imputazione di stupro e tentato aborto, 
non procuralo aborto, né corruzione di 
minorenni. 

La presunta vittima sarebbe certa 
Z, M., d'anni 21, dalla quale si dice ohe 
avesse già schiuso gli occhi alla luĉ i del 
dolce peccato, prima dì conoscere il D) 
Qrandis. Rapcolgo e riferisco la vaca, 
senza però farmene garante. 

il p idre delta Z. è colono alle dipen­
denze del noto barone LocateMi di qui, 
e vuoisi che questi abb'a influito colla 
sua autorità, padronale perchè vanisse 
prodotta all'autorità giudiziaria la que­
rela che aperse le porte del carcere ai 
De Graudis ». 

N o s x e » Ieri n Praia di Pordenone 
vennero celebrati gli sponsali dal prof. 
Nino Tamassia, dell'Università di Pa­
dova, con ravvanoote e- gentile signo­
rina Carmela Gentazzo. 

Testimoni par lo sposo: il prof, Gtiu-
seppe Brini dall'Università di Bologna 
A il fratello prof. Arrigo. 

Per la circostanza fecero speciali pub­
blicazioni i prof>)ssori Costa, Brini, Po­
lacco, Ferrai, ed altri. 

S e n t e n s a c o u f e r m a t a . To­
nello Angela, Cristufuli Francesco, Za-
oio Teresa, Bortuzzo Anna, furono pro­
cessati avanti ii Tribunale di Pordenone 
per furto, per avere raccolto i fram­
menti della palle da cannone nel poli­
gono di Spilimbergo, a danno dell'au­
torità militare. Deottl Pasquale, Carlini 
Antonio, Poli Carlo, Biroancio Dome­
nico e Reitera Sante, di ricettazione, 
per avere il Deotti, Poli e Bornancin 
acquistati, e il Carlini e Roltiro essersi 
intromesal nella vendita, dei frammenti 
suddetti. 

Il Tribunale di Pordenone con sua 
sentenza 0 febbraio I39S dichiarò colpe­
voli i Tonello, Criatofoli, Zanio e Bor­

tuzzo, non già di furto, ma del reato di 
cui i'art. 434 0. P. por trasgressione 
ad uu ordine Ii'galmeate dato dalla 
competente autorità, e 11 cond-innò al­
l'ammenda di L. 20. Dichiarò nun luogo 
a proosdimento contro gli altri impu­
tati di rioattazlone. 

Appellò il P. Ministero. 
lo ssgulto alle difese degli uvvociti 

Boncinelli, Civarzerani e Cicogna, la 
Corta d' Appellu di Venezia uall'udienzi 
di ieri respinse l'appello dal P. M. e 
confermò la sentenza del Tribunale di 
Pordenone, 

I (La Città B il Comune) 
j I no«trI Onorevoli. Nella fa-
I duta ftUt, di ieri ilella Ciinarn, l'nn. Cli i-
{ radia, discutendosi il bilancio dui lavori 
I pubblioii fece rilevare al ministro oh'f vi 
; sono progetti di opero di seconda cute-

goria ohe attendono di essere messi in 
luca ed eseguiti. Accennò alla neceaiità 
che certe opere non siano trascurate, 

. perche da esse no vengono danti! non 
lievi. Pregò quindi il inluistrn ili pr>ica< 
dqra a una ravisicna di quisti progetti 
per dare esecaziona ai più utili od im­
portanti. 

Nella seduta pomi,' lo stesso onorevole 
deputato di-Pordèoone, parUndo still'or-
-diae de) giorno, domandò ohe sl_« iAscritto 
Il disegno di legga par le .farr'ovia iuler-
,provioclali venete; e la proposta venne 
approvata. 

I P o r II a i l g U o r n m e n t o d e l 
b e s t i a m e b o v i n o . L-i D>*putszione 
Provinciale di Udina ha deliberato di 
acquistare anche quest'unno un certo 
numero di torelli Friburgo Simmsothal 
0 Meronesi, per rivenderli a prezzi ri­
dotti agli allevatori. Conceda poi un 
sussidio di L, !30 agli allevatori che 
imjporteranno direttamente torelli Bru-
neck. 

La differenza a carico della Provin­
cia adrà di L. 9000; per un terzo con-
triburà, ove si verifichi perdita, il Mi­
nistero. 

A r c i v e s c o v o e v e s c o v o I n 
v i a g g i o . Tiigiiamo dal Cittadino l-
taliano di ieri : 

tlari a sorii col diretto S. IS. ill.ma 
e r.ma mona. Francesco dott. Isola è 
'partito alia volta di Roma per assistere 
-al Coqcistói'o in cui w r à proclamato 
ve.>ioovo di Concordia. Monsignor Isola 
riceverà in Roma l'episcopale conaaora-
zione; si tratterrà quindi colà circa un 
mese. L'amministrazione della nostra 
areididoesi è intérìnalmenta affidata a 
S. E- ill.ma e r.ma raons, Pietr'Aatonio 
Antivari, vescovo di Hludossiade, propo­
sito dal metropolitano Capitolo di U-
dìne. 

S. E. ill.ma e r.ma mone. Pietro Zam-
burliui, nuovo nostro arcivescovo, si tro­
verà a Roma domani martedì. L'eccel­
lentissimo prelato assisterà al Concistoro 
in cui verrà proclapiato nostro arcive­
scovo; riceverà quindi il saoro palio». 

S o t t o c o i u l t a t o p r o v i n c i a l e 
d e l v e t e r a n i 1 8 4 8 - 3 9 . Il Comi­
zio centrale romano nella sua assemblea 
del maggio scarso, attenendosi al con­
cetto che informò altra volta la propo­
sta dell' aggregazione dei militari ohe 
fecero le campagne di Crimea, e quella 
del 1859-60 61, cha cioè dopo trascorsi 
trent'anui qualunque militare debba ri­
tenersi veterano, ha ad unanimità ap­
provato r ammissiouu all', onora della 
guardia alla tomba di Vittorio Emanuele 

I dei superstiti della campagna 1866, pur­
ché facciano domanda per la loro ag­
gregazione ai Comitati o Sottocomitati 
dei .veterani 1848'-49'dalla rispettiva 
regione. 

Le norme per I' ammissione e la ri­
partizione delia tassa, sono le medesime 
stabilite per gli altri aggregati, e cioè 
lire 5. Tanto si comunica per norma. 

La Presidema. 

R a g a z s l u a s m a r r i t a . La scorsa 
notte verso la ore 11 si presentava al­
l'Ufficio di P, S. Domenico Pantanali 
fu Oiovanni d'anni 65 da Udine e la 
di lui moglie Borgoballo Lucia, per di-
chiararB cha poco prima passando per 
via Mercatovecchio e piazza Vittorio 
Emanuela, avevano trovata la ragazzina 
Blasich Eleonora di Lu'gi a di Maria 
Michelutti d'anni 10 da.Forualis (Ci-
vidale). 

Interrogata la ragazzina da quelle 
buone persone, dicbjarò cha era giunta 
a Udina alle ore 4 pom. in compagnia 
della propria madre, e che verso lo 6 
pom. fu d'I essa mandata a comperare 
del confetti in un negozio, e che quando 
pochi minuti dopo usci dalla drogheria 
non trovò più la madre. 

1 coniugi Pattauali si offersero ge­
nerosamente di tenera presso di loro 
quella ragazzina fino a quando sarà 
reclamata dal parenti. 

81 trattava di una «bornio 
di carte l lo ! . . . Il Vidussi Angelo 
agoutd uni negozio fratelli Muiinans, 
sul CUI conto correvano ieri in città 
voci diverse di assaasluto, di suicidio, di 
fuga, ecc. à lordato a Udine ieri sera 
sano e aalvo, assieme al suoi padroni 
ohe eraosi recati S' firne ricerca. 

BcC'j come il Vidussi atoaso narra la 
sua avventura. 

Uomanlca egli orasene partito da U-
dine con una bicicletta diretto a Oe-
mona por diporto. Nel ritornare ad U-
dlne, quando fu Ira Oollalto e Trice-
Simo, saotandosi male, perchè aveva al­
zata un po' il gomito, entrò In un campo 
per riposarsi un momento, lasciando la 
bicicletta e perdendo il cippello nel 
fosso ohe costeggia la strada, 

Quauiu fu nel campo si sdraiò a terra 
a SI addorm'éiitò d'un sonno profondo, 
non svegliandosi che ieri mattina. Allo 
svr'gliarsi, non trovò piò la bicicletta, e 
perciò non nvavn coraggio di tornare 
ad U Ime,' S diede a fan,a ricerca IMI 
paeai e ru../ol.>uti,. ed i su.i padroni lo 
trovarono a Magnano. L'i biciclettii come 
ieri dicemmo era stata trovata e rac­
colta da un carradore, ohe la depositò 
in una casa di Adorguiino dove tu dal 
Vìduasi ricuperata. 

E dira oh-j a Udine si numeravano 
persino la coltellate CJIH erano stata iu-
ferte al Vidussi: diciaselle ì S'^naao 
stati dlciasetto...- qtimtinil 

Andiamo a fare una balla giocata 
p^r estratto col i7, e rallegriamuci col 
•Vidnssi ohe la tragedia di ieri siasi oggi 
mutata in farsa I 

M e r c a t o foglia d i g e l s o . Di­
screta'quant-tà, fa portata oggi. aTàior- : 
catoi Si pratlctrono prJzzt''da'L''1.'50 
a 2,75 al quintale. 

C^omuuieato. 
Motivi indipendenti dalla mia volontà 

non mi permisero prima d'ora di esporre 
la mia opinione circa l'assemblea dei 
oapi-famiglia della Parrocchia di S. Oior-
gio; ad ogni modo cercherò farlo ora 
alla meglio, avvertendo che il mio g u-
dizio sarà scevro di personalità e di par­
tigianeria. 

A dir vero, molto, si face attendere 
la convocazione, ma dai motivi addotti 
dal presidente della Commissiona tutti 
bi fecero persuasi che gatta tto» et co­
vava 

Francamente dico che la Gummissiono 
fece mala a servirsi per la dialribuzione 
delle circolari dei più ostinati e coni;M<<i 
sostenitori della candidatura d̂ l prete 
0. , i quali, abusando di ciò, per tutta le 
case ohe sì reca.yauo, Cacare compren­
dere la neceàsltà ed.tiijzi [ilijdptiel'e m 
tutti dì votare per il aliddsttb jWqiianto j 
al suburbio, pensò a fare.' altcattauto i 
u., ex nonzolo. I 

Venato il giorno della convocazione, 
era da prevedersi quale doveva esuere 
l'u.iito; non si osò affrontare la votazione 
segreta dopo tanto lavorio preparatorio; 
la si volle per divisione, e ciò per on-
noscera quali potevano essere i nemici !1! 

Non partecipai a tale votazione, per­
chè stomacato; cosi fecero parecchi al­
tri, sembrando imprudenza quella di non 
rispettare 1' opinione anche dei dissen­
zienti. 

Parecchi, anche di quelli cha votarono 
pai prete 0., e che in antecedenza si 
erano dichiarati di parere contrario, 
dissero di aver votato io quel'n sera par 
salvare le appireuze, ma di riservarsi 
poi libertà di pensiero ed az'one alla 
vitazioiie definitiva, se non sirà possi­
bile ricon7acare prima i capi - famiglia, 
per anuuilara la deliberazione, non pri'sa, 
mit strappata. 

Ecco il male che fecero al candidato 
del loro cuore, alcuni incliti, lusingan­
dola col dire che, dei 400 intervenuti, 
oltre 350 si sono pronunciati per lui. Par 
conto mio, dichiaro nulla e di nessun 
Vilore la votazione avvenuta, ed invito 
la Commissione a convocarci di nuovo 
per fare una votazione segreta. 

Le coso troppo spinte possono nuo­
cere ; così un poca di prudenza e mag­
giore circospezione ci vorrebbero a 
certuni, per non imporre ad alcuni ed 
illudere altri. Un oapo-famiglia. 

F a n f a r a d i c a v a l l e r i a . Pro­
gramma dei pezzi di musica che var­
ranno eseguiti dalla fanfara del reggi­
mento cavalleria «Lodi 15°» oggi 16 
giugno alle ore 20 sul piazzale della 
Staziona : 
1. Marcia «Roma» Pansini 
2. M izurka « Dovoumeut » Bertolazzi 
3. Waltzer «Pdtitea maina» Lingrls 
4. Fantasia nell'Op. « Luisa 

Millei- » Verdi 
5. Waltzer «Souviens tali» Waldteufel 
6. Polka «Sempre allegri» Matinì 

Liquidazione volontaria. 
Gli eredi del defunto Mor Oaeiana 

fanno presente che col giorno di lunedì 
15 giugno corrente e successivi, dalle 
ore 9 alle 12 passeranno alla vendita 
di tutti gli effetti esistenti nel negozia 
di armaiuolo sito in via del Carbone. 

A l n g r a s l a m e n t o . Riconosceoti 
per le tante manifestazioni d'affetto tri­
butate alla memoria della loro diletta 
estinta Giovanna Oortanutti ved. Del 
Puppo, I figli e 1 parenti vivamente 
ringraziano, commossi, tutte q îelle gen­
tili a quei gentili obe in tanta sciagura 
recarono loro sì spontanei e sì cari OOB-
fortl, e chiedono venia se II dolore par 
tanta perdita fu causa d'ommissiont 'e di 
dimenticanza, nell'occasione d-ii innebri 
della loro cara. 

B uu doveroso e Eantî > riagrazia-
manto.rivolgono pure a^l'^gregip dottor 
ciiv. Ambrogio Riz^i, par l'àffs.ttnoiia as­
sistenza prestata nei giorni dolorosi in 
cui un morbo riballa ad ogni sforzo 
dalla scienza, segnava il termine d' una 
vita per essi tanto preziosa. 

Buona usonw». 
O0ort< hlla slla looale Congngaaloiu di Ca­

ria la morta di 
Btltn Fatrit Anna i De Carli Qiuappa lira t. 
Malinari Laura : KAsk Oiovaonl lire I, Tô  

maioai doti. Luigi • dillo di Bottrlo 3, Bar­
naba Piair» 1, Vaga alov. Ball. I. 

BraiiD m. Corinna I Boiiaai Pietro lira 1, 
Dal Torno aob. Antonio 3, Toni Donaolco di 
Fagoaooo I, Pradtl Lnala rad. Cartolo I, Moria 
Porosa i. 

Del Puppo Qtot/anna : Gnidalll ing. Qaiila 
lira 1, Dal Tono aob.Eorioo t. Ito»! log. Luigi 
1, Panna Antonio 1, Canoiani ing. Vineaaso I, 
Pioinl QlroUmo 1̂  Rigo Lsobardo I,' famiglia 
Tomaioat di Bnltrto 5, 

Brotti Orsola C/^iar^tttni ì Ctnclattl Ing. Tìn-
oaD»o lira 1. ' 
. Ermacora aiustppt i Kiicl Grmonegildo lira a 

Maria P»rlni: (ìomino e Managonl lira 1. 
yalmtinuiii Solai Pellegrini'Angalo lire 1. 

Linda Valentino ! . . 
— Bar il GomitaloProL.daU'Inransiainmorti di. 
Del Puppo Giovanna : Morporgo eav. utf. 

Elio lira S, fnnoMohinii Tanna 1. 
JhMt Rurlmi Dalla Usa Pliuai Mari» lira ii. 

Dalla Uèa Agricola Lnnia 9, Dalla Man Chlaral-
tinl OiUHipplua'3. 

Talmd'Hiuai Botai Sgnaul Laoia lire i. 
Smaeora aiiuippo: Paoila Antonia vedova 

Ooaili lira 3. ' 
— Far l'latitalo Daralitta ia noita di 
Breui a>. Corltma: l'aniglia OalUgarli lire 1< 

Plaiiogaa Luigi l-
£niKiiMra Qiiaeppo; Pamlglia Uonlli llr* 1, 

Antonini Romano I. 
JD.I Prà aienannit Ballavllia 00. Antoalo Un I. 
— Per la BoaioUL Dania Alighieti in morta di 
Dot Puppe Qiotannai .Tallini G. B. lira 1, 

Bernini oav. prof. Piero 1, Schiavi avy. cav. L, 0.1. 
— ParlaSoaiatARadiide Vatemni la morta di 
Pillana Bnrico: Fratalli Teilini lira 1. 
Dot fupp» Qloranna; Aohille Tallini lire S. 
— Par i'AsMKiaiiona • Scuola e Famiglia • 

In morto di 
TtttsntiHiu» Bota; Troni Pialro lira 1. 
— Per riititalo lomadini in morta di -
Laura TaiMruMl MA jroJiiMri.- FralallI Pimii 

Uro 4. 
Orala Brotti CMarMilinii Laskovlo Ffanaaaco 

lira ». . - .. , 
•Bratià co, Ctrimiai Miisio Qi B. IIM 1, 
Simanitli ing. Girolamo: Fratalli Comparo 

lire «. 
Gtiiii'a Mithitli V4i. Coitantlni di Trisatas 

Fratelli Zamparo lite t. 
Dtl Puppo QioKmna: Toniadoni Oiuapps 

lira 1. 
J9t«alt> Anionfo: Caaoigb Knrìeo lira I. 
— Per I'ABÌIO DOttnmo in morte di ' 
Boi PUppo Oiooannai Orassi Ubato lira 1. 

B i c i c l e t t a primaria fabbrica e-
stera, quasi nuova, solidissima, scorre­
vole, elegante, vendo prezzo convenieu-
tissimo. PiazzaiOarib,aldi 3., 

D'affittare 
anche subito la casa in Giardino al n-
15, anche per uso di eaeroitio. 

Per informazioni rivolgersi allo Sta­
bilimento Bardusco in giardino. ' 

A p p a r t a m e n t o d * « l t t t t a r e 
(terzo piano, Piazzetta Valentinis, n. 4). 
Per informazioni rivolgerai all'Ammini­
strazione dei- giornale II Friuli. 

B o l l e t t a r i p e r c o m p e r o b o x -
s o l i . Presso il negozio Bardusco, in 
Mercatovecchio, si trovano in vendita 
bollettari per compera bozzoli. 

I coniugi Perotti Galeazzo e Gerodatti 
Ester, partecipano la morta del lori' 
figlioletto 

C e l s o 
avvertendo che I funerali avranno luogo 
oggi martedì alle ore 5 e mezza pom., 
partendo da'la casa in via Pelliccerie n.7. 

Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine — R, Istituto Tecnico 

16 - 6 - 0 6 I oro ejora i s l ara *1 
Bai. rid. a 10 
A'tom. 110.10 
lir dai maro 
Umido raiat 
auto di Cielo 
Aaqcaaad am 
grdirozione 
:(val. ICUom. 
Tarm. aontig. 

762.5 
03 

misto 

22.8 

761.0 
60 

misto 

8W 
1 

2T.t 

761.8 
73 

((.aop. 

23.0 

gior.ll! 
a» a. 

T..>,»Mi>,. (massima M T " lampatalara ^^,^^ ,g., 
Tampuatnia minima all'aperto 16.8 
r«Hj» prillatile! 
Venti deboli vari cialo aerano «l Sad — 

rio al nord oon qualaho tamporala. 

Orario l^'orruvlario 
(Tedi avvisa la quita pafina) 

761.1 

34.4' 



IL FRIULI 

OOBTE PIASSISE 
Vlolenxn carnaio. 

Udiema 16 giugno. 
Presidente Vanzetti eomtn. Victoro. 
Studici' Délli Z')tti aTT. Oinseppe a 

Uiaiool aVT.'Luigi. 
P./H, Comhl ani, liUigi. 
Difensori tyi. Drlnasi e Nardioi. 

Bellina• Pietra fu Aatjnio d'anni 20, 
da Faedie, è scoueatn del delitto di vio­
lenza ^arnafe per avere nel 15 dicem­
bre 1895 sulla pubblica via rtn Sara-
murrletiì'lrn IÌ Mflgijanf), con vinlfo/e e 
minaccie, costretto la fanciulla quindi­
cenne Caniida Caterina Revelaot a la­
sciare ohe egli su di lei oonsuuitisse atti 
turpi, dal quale fitto derivò alla fan­
ciulla steasa uea malattia nervosa du-

' reta' oltre'duo mesi. 
Il Bellina laoitte è acciisat» di le­

sione personale, perchè nelle stesso air-
cosMDZe di tempo e luogo, ed allo scopo 
di (acllitMe là cotiauiaazione del reato 
Buddetto, gettava a terra violeuioraente 
la Candida Caterina Keveltftat, che ri­
portò nella cadut» una Ir-siooa alla te­
sta, che le procurò malattia pur oltre 
^ giorni. 

Il dibatlimeùto si tiene a porte chiuse, 

Parlamento Nazionaie 
OÀjasiA SEI Dusmìsi 

ijeduta ant. del 15. 
Pies. Chimìfri vioepresidente. 

• Alla presenza d'una ventloa di da-
'ptttati, SI prosegue la disoussioue del 

'mlàctilo del lavori pubblici. 
Santini rileva che dal verbale erano 

state t'Ite le parole dette dall'on- Ru-
diiil, ohe si riferivano alle sfavorevoli 
iuforoiazioni avute sul contò dei ban­
chieri che proposero il progetto del 
porto dì Koma. Santini protesta contro 
questo modo di procedere. 

Seduta pomeridiana. 
Pres. CMnaglià .vicepresidente. 

,.- Si evolgouo alcune interrogazioni. 
A Lucifero, che desidera sapere se 

reputa ancora conciliabile con l'efficace 
tutela degli interessi italiani la perma­
nenza del generale Ferrerò, come am-
b«s<H«tore: a LoodGa, dopcr le ultime di-
ohiaraziani del sottosegretario di Stato 
Cur^on'^lla Camera dei Comuni, Rudiol 
diahiai:a che non pa6 risponderà uè a 
quésta òè'ad'altre ìnsefrogaziooi simili 
dell'oli. Imbrjanl e deli'oa. Pellerano. 
.̂'.''Sltfeo, sottosegretario all'interno, ri-
apoudeudo a una interrogazione dei de 
pùtati socialisti, dice ohe i funzionari 
di P. S. col contegno tenuto verso la 
Federazione socialista di Roma nella 
'commemoiazioue di Qarib>kldi sai Oia-
.nieolo, seguirono le istruzioni -avute. Il 
Governo non può che appruvaru l'opera 
i/ì\ suoi funzionarli, che Danno tutelato, 
ebm'era loro, dovere, l'ordine pubblico. 

RiCutti, ministro della guerra, pre-
•«Dta il disegno di legge per la con­
versione in legge dei r. decreti 13 no­
vembre 1894 per l'ordiuamenta dell'e-
«ercito, gii approvato dal Senato, e 
.prega la Camera di dichiararlo urgente 
é- rimetterlo alla stosaa Oommissìooe 
ohe gii ebbe ad eaaminarlu la prima 
volta. 

Cosi rimane stabilito. 
Il presidente comunica ohe la (ìiunta 

delle elezioni propone l'annullamento 
dsjta elezione contestata di Vienna nel 
cóiiegiò di Froaibone. 

La Camera invece la convalida con 
vóti 107 cQUtro 94 e 11 astenuti. 
. Alla presenza di una trentina di de­

putati continua quindi la discussione 
del bilancio d'agricoltura. 

BMATO DEL 'SSUm 
Seduta del 16. 

Pres. Farmi presidente. 
. SI approvano alcune leggine, e si co-
laincia a discutere il bilancio dell'in­
ferno. 

La aorte Ili i JsDeiaerito itaMo 
LivornQ i5 — L^ notte scorea è 

morto il senatore Orlando Luigi. Il can­
tiere ha sospeso i lavori in segno di 
liittti. 

Allorchò nel gennaio del 1891 si seppe 
della nomina del comm. Luigi Orlando 
a senatore del Regno, venne scritto che 
il seggio nella Camera vitalizia all'Or­
lando era un atto doveroso di gratitu­
dine nazionale. 

Infatti i fratelli Orlando illustrarono 
ritqlìa come i primi costruttori navali. 
La loro iótélligenza, la loro operosità, 
in questo ardua e difficile rama d'indu-
atria, ci ha messo in grado di poter ga­
reggiare, ed ottenere anche il primato, 
con nazioni estere importanti. 

Luigi Orlando, ch'era capo della ditta, 
nel 1849 fn mandato a Roma come rap­
presentante del governo provvisoria della 

WE:-,"5S'Ĵ iì̂ S3̂  

S cilis, sua terra natia. Egli fu il primo 
eh» in quell'ami» memorabile alzò la 
benderà nazionale in Campidoglio, col­
locandola sulla etatua di Marco Aure­
lio. 

L'ultimo suo trionfo h di recentissima 
date, per il varo dell'incrociatore «rr 
gentino Cfeneraì San Martin, alla pre­
senza del ministri Brin e Oaetani e del 
plenipotenziario dell'Argentina. 

NOTIZIE E DISPACCI 
IDBL. M A T T I N O 

La cessazione dello stato di guerra 
neir Eritrea. 

Roma 16 — L'Esercito, assi­
cura che il Re giovedì prossimo 
firmerà il decreto di cessazione 
dello stato di guerra nell'Eri­
trea. 

Politica ecclesiastica. 
Roma i6 — Mi consta che 

vennero concessi tutti ^li exe-
quatur ch'erano stati richiesti. 
Ne riraansjono ancora tre o 
quattro riflettenti- le Provincie 
meridionali e pei quali non 
venne avanzata finora la do­
manda. 

ftimuugono ancora molti pla­
cet per parroci e possessi di 
cappellanie, le cui bolle però 
non sono ancora pronte. 

Sbrigato da questa liismima, 
il ministro gua'd isigilli intende 
riordinare il patrimonio eccle­
siastico a beneficio dei basso 
clero. 

Processione aggradita. 
Bruxelles 16 — Un gruppo 

di 700 sooialist'aggredì a Tour-
toing una processione e ne mal­
trattò i preti, che dovettero ri­
fugiarsi nelle case vicine. Circa 
100 persone rimasero più o 
meno gravemente ferite-

N O T E A G H I O O L E 
Limitate la coltura 

del cinquantino. 
Se dalla coltura del cinquantino non 

ricavate almeno 7 ettolitri per campo, 
il vo.Ui'o Ifivoro ò lavoro ìi[jreo:il(i, poi­
ché non potete ri'ssoiro col valore djl 
prodotto a coprire le spese. 

Lasciamo pure da parte il fatto che, 
granoturco, frumento e cinquantino, 
sono la pl& dannosa successione di col­
ture che si possa iminagmare, ma pen­
siamo solo alla quantità ed all' urgenza 
dei lavori che questa coltura richiede : 
ognuno è in grado di concludere che 
margine di guadagno non esiste. 

Ebbene, perchè continuare nell'errore? 
Non sarebbe forse meglio limitare al 
minimo la seconda coltura del cinquan­
tino, assegnargli le terre migliori e que­
ste ben concimare e lavorare, per de­
stinare invece il resto alla coltura del 
trifoglio, che seminato in primavera sul 
frumento può entro pochi giorni darvi 
un primi) prodoito e lasciarvi l'anno 
venturo molto migliore llterreno'il 

Comare comraercUlfl 
Sete. 
Milano, 15 giugno. 

In questa settimana i mercati boz­
zoli si faranno importa.nti e per contro 
è prevedibile che da quello della seta 
rimanga, come io è stato gii da pa­
recchi) t lupo in qua, prii'O affatto di 
interes amento e quasi nullo d'affari. 

Esistono bensì certe richieste di greg­
gio ed organzini Ani ; ma le offerte elle 
ne derivano bouo troppo basse per ac­
contentare il venditore. Gercansi anche 
le classiche od exira, ma io causa della 
loro scarsità assoluta, la differenza di 
valutazione per queste qualità è an­
cora maggiore di quelle meno belle. 

Finora i telegrammi dai mercati boz­
zoli non testimoniano di grande attività 
da parte dui compratori. 

(Dal Siìe). 

M e r c a t o d e l boasxoli. 
Alessandria 15 — Venduti gialli chi­

logrammi 4000 da lire 2.60 a 3.50. 
Asti / 5 —Venduti 10,000dalire 2.80 

a 3.50. 
Bologna i5 — Venduti ohilog. GOO 

comuni, da lire 3.30 a 3.90. 
Fireme 15 — Venduti 5000 superiori, 

da lire 3.75 a 3.95; comuni, da 2.30 
a 2.70. 

Forti 15 — Vomlui;̂  4100 da lire 2.50 
a 3. 

Ivrea 15 — Venduti600gialli, delire 
2.90 a 3.S0. 

Vlonigo IS— Venduti23,400 gialli da 
lire 2.6o a 3.32; incrociati bianco-gialli 
obli. 33,700 da 2.40 a 3.10. 

liuoca i5 - Venduti 8000 da lire 2.40 
a 3. 

Mantova 16 —Venduti 4050 gialli da 
lire 2 a 3.76; inorooiati da 2 a 2.40. 

Novara 15 — Venduti chil. 3000 
superiori da lire 2.70 a 3.10 ; chil. 2300 
comuni da 2.40 a 2.75; incrociati da 
2.30 a 3.50. 

Pavia 15— Venduti chil. 735. Razze 
pure da lire 2.70 a 3.15; incrociati do 
lire 2.25 a 2.60. 

Htradella 15 — Venduti ehil. 3440 
da lire 1.90 e 3.—; incrociati chil. 700 
da lire 2.20 a 2.80. 

Voghera 15 — Venduti gialli ehil. 
2910 da Uro 2.30 a 3.35; Incrociiti 
chil. 840 dà lire 2.— n 3.00. 

Bollettino dalla Borsa 
UDINB, 16 giugno I8<)« 

B e i M l U a il6 ging i i6glng 
Itol. n •/, MnUntl j 06.101 95. 

. 8no meso . .'i 
Datti i </, • I 
Obbligaiiiiiit in* E M 1 « . 5 •/• I 

Obbll^.-ajEianl j 
ParroTÌo nivridìonalt , . . «x .[ 298.-

8 'U Italiana u . . . j !88Vi 

95.15 I 
101.40 

Coniliaria B>MH d'Italia t 'I, 
. 4 •,, 

• 5 V. Banto di Nipoll 
Pamvia Udina-Pontabbs . . . 
Pondo Oaua Risp. HilinoSV, 
Prwtila P»TÌiici< di Udina . . 

Baan d'Italia i . , 
• i)i ndint 
• Popobrt Frìnlua . . . . 
« Cooptratìva Udìnoa* . . 

CotoDìflaio Udin«ia s i Cloap. . 
• Vanato 

Bodatk Tramvia di Udina . 
i> Ferr. UaridiDnali, . , 
• •* MaditarnuM*. . 

r sk iubt a v a l u t t i 
Pnucia tbiqu* 
Gannania 
Landra 
Aaitrìa BandOQOta . 
Corona 
Napoleoni. 

r i t l n a f d U p u n e l 
Chlugora Parigi «a oonpona 
Tondanu IncarU 

Magazzini Schostal 
Venezia S. .\1 imo /!L9censioao 1354 — V e n e z i a 

Completo assortimento artìcoli per la stagione 
in Mussola lana - S\i\,hì - Batiste - Cretonne - Oxford - Zephir -
l'iquet - Gouffrè. 

l ' rexxl eonvonientl . 
Si spedisce campionario gratis a semplice richiesta. 

Oocasions: Serpentine GouflFrè a 80 cent, al metro colori garantiti. 
Sp cì.ilitil ÌLI biancheria confezionata e innijlieria di staq'io'Je, 

Corredi da spusa sempre pronti — Cataloghi dettagliati. 

ACHILLE MORETTI 
ODINE — Piana Villorio Kmannola — UDINE 

Aseozla Qnailstica.e Lliirsria 
eoa grande dapoaito oancalloria, a rlcoo cainpio-
narlo oarto di tappoaiaria. 

Grande dapoiito dagli Inahiuatri, Vornial, Lia-
aidlaa. Smalti, della promiata fabbrica ingloSQ 

FBVrÈLLI MANDER3 DI LOSDBA. 
Spteiàtità^ tìsUa casa.' Siaalti Saìuìtnì di ogni 

coloro; Lacidlna per mobilio e pavimanti ; In-
cbioitro oopiallvo, garwllto lì migliore, a di ogni 
altra qualitli a colore, io bottìglie da litro, i* 
','t litro, da V4, *i di litro, e flacooa di Vi di litro. 

Dapoilto Carla per Vetrofania, arraro imila-
zioDo dai vetri dipinti, dalla prima premiata oaaa 

GEORQ OR033HBIM. 
Vetri amarî liati por oflioi, caaa, sca.| retro 

dipioti par ohioao, aale, eoo. 

Presso VAmmùnstrazione del 
conte Asquini in Fagagna si 
trovano piantine da trapianto di 
na r l iub ic tu lc titi foraggio 
li prezzo di ceiilesfiui tSO 
per cento. 

Dsni e 
Canto quadri metallici par PaCHiaiono pavcaa-

nente. liapproasntuiti in tutti i paesi della Pro-
vlnala. 
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GRANDE SMLIMOBABNI 
UDINa - Porta Vanozla - UDUTS 

BAQNI 
eleltrict., alla Kneipp, a vapore, 
a doccia, semplici e medicati, 
cura elettrica, massaggio. 

I reumatismi cronici museo-
lari ed articolari, i dolori in 
genere, molte malattie del si­
stema nervoso e della pelle, la 
dispepsia, la clorosi, e tante al­
tre trovano in questi mezzi la 
vera e talora unica risorsa te­
rapeutica. 

Camere nello Stabilimento, 
e Restaurant anche per cura 
dietetica speciale. 

G. 6. ÀSQUmi 
UDINE — Suburbio Poacolle — UDINE 

(vicino la Fabbrica Saponi dal signor Haddi} 
(rimpgtto l'Aailo Marco Volpa) 

Deposito Carboni 
di ragi^im • Fos>iilc - Cok 

SvicGni* - tiiiii^n^B 
Qualità buone — Prezzi ridotti 

Servizio franco a domicilio 

DEPOSITO 
alqnìntale 1 

Calca viva ( ^ • iSSr ) L.2 4 o ' 
Calce idraulica (di vittono) » 2.15 
Cemento rapida (di vittoria) » 3 30 
Cemento lenta (di Vittorio) » 2.35 

CHTHrBisOG^o' 
di fare uuii cura ricnstitueatiì ricorra 

con liJuoia al F E I l l t O P A C Ì I . . I A U I 

ohe trovasi in tutia le C.innaoii" a liru 

I J K A la bottiglia. 

C O N A C A P O 
il comm. C a r i o SnfKliono. medico 
di S. M. Il Re. ed ì signori comixi. IjUigi 
Oitlcrici» cavalier prof. Hiccnri i lo 
T c t I , cavalio'- prof. P . V . n o n n t i , 
OHM. dott. Cacc la i ap ly cav. prof. Oi, 
Mnffnani.aav.dott.O. Onir ico» ia 
O'iiigrepn, tutti di fioinn, i>d in seguito 
a splendide risult'-iiizo ottenute, hanuo 
iiddrittatii unanimità pfir 

TIPO DNICQ ED ASSOLDTO 
l.'AOQMA I3i PETA94Z 

por la Gotta, llonolln, Calcoli, Artrite 
ipaamodica n deformante, reumatismi 
Tou.'ìcol.iri, dispt>psie, difficili digestioal e 
catarri di qualuaî ue forma. 

Premiata con 8 m e d a g l i e d ' o r o 
e a dlploinal d ' o n o r e e con m o -
d n ^ l l n d ' a r g e n t o al IV Congresso 
scientifico inlornazioiiale Prodotti chimiei 
ecc., di Napoli, settefnbre-ottobro 1894, 
Concessionario per l'Italia A. V. Raddo, 
Odine. 

Si Tende in tutte le drogheria e 
farmacia 

Olii Hill 111 lui. il pig. IQ tin «Il II IO liilil. Illtt 

EMPORTVM 
RIVISTA MENSILE 
ILLVSTRATADARTE 
^^LETTERATVRH 
SCIENZE EVARlEin 

|»TiYVTO. ITALIANO DARTI'&RAF(CHÌ 

PM' Kt'botiitTBi invilire L-artoliiin^TtglU all'Aia-
ninUtikzlone diH'SaiportlUB a S»f|wiKih 

Si 
Ricami e Merletti 
Premiata con medaglia d'argento 

all« Eipotifioni Riunite di stilano 1894 

AlcaoQ oporaie udiaesi oopougono i loro lavori 
nel Degoxio clia HAUDO apqrto in Via Bartoliiij, 
allo Bcopo di riaevere oommissioni e di vandars 
i Inveri eapoiti, Grando asBorttmanto di Marietti 
a fiieoUi — Collari por bimbi — Pallagrtna « 
Ponto por VQatiti da «ignora ~ ODeraiziooi por 
mattiDO a voRtaglio — Quadri per iazxoletti — 
Sproni per camicie. — Si asiumo qaalanqae la­
voro ia Merli a faaeìli — Camioie e Lensaola 
rioamuto, svariati capi di biancheria gaernitì con 
merletti a riuami a |iri»zi modìoÌMÌmi — Cstniois 
da donna da lire 2.40 in pìii —• Mutande da 
donna da lira ìJ5 in pia — Sottane da lire 8. 5 
in più. — Si assumono cozomìssìooi per oorradl 
0 per .qualsiasi lavoro d'ago. — Deposito tele dì 
lino e di cotone, di briilantini, di fruitagoi, dì 
oreop, dì merletti a rÌ9ami a macdiina. 

Si d&nnu lozioni di merletti e di rioamo. 
Tutti poRBono visitare lo Uoatra senza obbligo 

di comperare. 
A rieliiosta si ipadiico gratis il oatslogo. 
Per lotterà: Maria Sederieu-Beitrame, Udim, 

BICICLETTE j ^ 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DBLLB SCUOLE DI VIENNA 

e 
U d i n e - Via del Moate, 12 

UBR 
• U d i n e 

ORIO 
LEGGERE -

& MAROHAND 
SOLIDE .. ELEGANTI 

RECLAME 
vetrine rli NEGOZIO - CAFFÈ-STUDIO eco, 

con LETTI.':RE (li VETRO BIANCHE 
0 DORATE di bellissimo efictto per 

UDiNK — a > i r T H « III!!>itJTTI 
Via Poscolle u. 10 

DEPOSITO LASTRE - TERRAGLIE -

UIJINE 

VETRERIE 



T T 

IL FRIULI 
Le inserzioni per ìl IriuU 'si ricevono esclusivamente pressoJl |An^nj^i^^ 

ParUMè 

di Slomae^, 
potenza 

Anemia 
Si cut-ano radicalmente coi !<> f̂ 0|l|J,f rgftUli^l. preparati | 
Laboratorio Sequardìauo'dtìì |lpt{òr Mpjtl^'f'Tt, y'm" 

vt onwn 
M. I » " -*i,v̂ :î  
Oi 4 . « 4 M 0. &AÒ ' 10116 

m 6 w, 
1ÌÌH-' 

B,»- a iA66-(- rs.M' m 6 w, 
1ÌÌH-' U • •M, .l&SÒ 

0. azSa 
w-

b. 1Y.80 ' K?iW 
•M, .l&SÒ 

0. azSa "feìk D. 20.18 23.0fi 

•M, .l&SÒ 

0. azSa "feìk 

^artlfhèv àrritì 

m QtMa fruio il («tmb •E^aiMi».' 
;*•) Sfurio àn S«|r4i!non«( • 

nel 
Torino, M, MlL.fl>NO. 

' • • • i L T — " i I ̂  [ III ' ' I ' ' ' ^ìff.,^.,e,i j.f^ii,", 1 . 

Invio gratis dogli Opuscoli dietro seo^jilice 
ti:.! 

a. 

VERA TELA 
GALI, 

M i l a n o • 

§m«è 
• M U n n o I • Farmacia A n t o n i o l ' e n e a ^ suecessor^^ a Oallemi 

con laboratorio chimico, via Spac&fH, 16' ''' 
Preaentlama questo preparato del nostro { îdiorotorio, dupo uoa lunga serie d'anni 

di proy», asendone ottenuto un pieno sucoeioi iion»|iè ,h lodi pi4 silicone .dyuuqUe -.è 
stato adoperato, ed una diffusissima vendita.i« ÈKrJî 'a e iu Ainerica.' •AcuposvU.̂ ita ^ 
vpndita dal Consiglio Sufioriore di Sanità. • . • . ' ' •' • . > • . ' 

'Gf'so non' doVe esser confuso con altre spaoialifi che portano lo STESSO NOME 

ut imnn i FommiiA nii.MireniUti "i WMa 

hit 
9.->, 0. ì6.W'- - . • «.SO 

hit m 0 . »M , ll.I|5 hit i8;44 
'S: lelffi 

i7:.u 

a 111 
D. n.06 19.09 'S: lelffi 

i7:.u 

a 111 0. 17.85 - »d,60 -D. .1S.S7 

i7:.u 

a 111 

IU CASIKSH A màtounJ uim'fWrl AeVJ'insi 
0. 6.4B . ' 'MI. 0. 8.01 1 '• 'SlSO 
0. 8.03 8,43 0. 18.06 18.61) 
0. 19.0B 19.47 0. «1.46 aa.«3 

o'^m^' 'nw "(^."Itò' *'^t ià. 14.3B IB.25 ,M. 13.W 
'0. 17.80 

1 4 . -
0. 18.40 iBsat 

,M. 13.W 
'0. 17.80 In.'.n 

•••Wnniliti'' 'ti n u w n Vi. n u i e n i loilt» 
M. 2.6SI 7.30 0. ' 8.35' li'td 

?0. 8.01' il.SO 0. O.— 12.65 
a. ì'&.ts: 10.S6 O, 16.40 WiS 
0. 17 26 ìao.4i M. a0.4S i r » 

i '^'WO* 

B> muta ,iA K»<'<a>u I Si. posTogK. k ma» 
0, 7.B1 , 0.82 M., 6n 8.B9 
M. U.05 IfS.89 10. 14.03 la.Sl 
0. n.a6 , i9,so IM. 17.— 19.8S 
Cill(i|lldeni|..~ Da Forlogrnaro par Veneiia 

Sili 0» S|̂ » e 19.62. Dn Sw^fi urrtvnJdle 
mi ia.6i)< 

tt rooM ' 
M. 6.12 
M, 8.CB 
M:' u.ao 
0, 16.44 
M, 20.10 

'A otnsÀUt 
6.43 
9.82 

11.48 
16.16 
20 83 

M wiaàta • 
0. 7,W 
M. 9.17 
M. 12.1& 
0. 18.4» 

0. mi 

7.S8 
10.18 ' 
18.46 
17,10 
U»3« 

'"> l imNU-i iARi ' t fh 'Él l i^ lK 
. . gt;. ,':h-v 

PorMw» Àrripi 
'M'à^ìA'K ». s u m u 
.K.US 8,— '.. 9.47 
'B A. u s o 13.10 
,R.IA. 14.B0 16.48 
R. A. 18.-^ 19.62 

Varttm* Arrivi 
DX a. DÌNULU i mttin 

6.45 R.'AS SSf 
11.16 S. T. 12.19 
laeo R,A. 16.86 
18.10 a T. 19.85' 

os^a 
che sono (SEl'FICACI, e apeaso dannose II jnostro ufapacatij ii ,û i ;P_leps^i)ra(o distcao 
su tata che coùtieue i principi! dell 'arnlcik ntaniitanii, piî nt'i nativa dalle alpi, co-
noaniata fino dalla più remota antichità. " - ' ! • ' . . ' " • ' ' " ' 

Va nostro scopo di trovare il modo ^i averej la .nostra tela nella quale non siano 
alterati i prlncipii dell» arnica, e ci siamo fplicem'on^o,rìusoili,.p(io,litjn;e ^n^.pwsjij»»!» 
spoelKlo ed un a p p u m t » d i n o s t r a ' e i ^ ' u a l v » InVe i i s l ohe e |>ji;pnrlc(à 

; La nostra tela viene talvolta FALSIFICATA ed^iiiiltàtn 'goWntó itecol tBRUERAMlì;. 
VELENO conosciuto por li sua aziona oorr^siva/e qijestai dtive..esser rifilitlita, riohio-
denio quella ohe porta le nostra vero marcila di fabbrica, ovvero quella inviita .diretta­
mente dalla nostra Farmacia, ohe è timbrata in oro. 

' Innun)erevqli„S!ino le guarigioni ottenuti id'molto malattie, come lo attestjino i 
num<>a-««l e e r t l U e a t l BHK positeat^mo- In •(tutti i.dolori, in'igenewfs-.'itó in 
part|<!olaro nelle ;'lìift'«ll|j»gg;lrt« noi r e n m ^ C U r a l d ' a g n i pim^fi-nel! corpo la g u a ­
r i g i o n e è 'p roBi ta . iGiova nei d o l o r i r e n a l i da e o l i e » ' n e f r i t i c a , nelle snii-
l u t l l o d i u t e r o , nelle l enoor rec i , neiC a b b a s s a m e n t o d ' u t e r o e e o . Serve 
a leWe ! Calor i <la a r l r l t l d n c r o n i c a , da g o t t a : risolve la callosità, gli indu­
rimeli da Mi Urici, od.haiinaltfo multe altre utili raftifèadSui por malattia>^|irur^iche, 
e specialmente pei collii ••"*• » ? ", P '' -^' 

Costa lire lO.iO al raetm — Lire' ésSO al/.inezzo metro. 
Lire t.HÙ la scheda, frano«.;a.;f|omicjli.o. ' " ' 

R I t r e u d I t a r l : In U d i n e Fabris Angelo, .fi. ComoUl,'L. iBiasioli, Farmacia alla 
Sirena e Filipuizi Girolamij Gorlalo,Farmaci» C.Zanaiti7Farmfcia''PMfòni,""tfrle»tc, 

• " " • • " " " ~ Farmacia N, Androvich, llrentOf.lìiupponi 
-- ; eraiE, a f f la t i t i ?JgUlBf i l im Prada 

Via IMarsala", N.' 
loria 
Frate, 

a. base di cliina 

per iinManeìùFe i denti 
senza distruggere lo sma.lto 

dello' StabiUuiento /armaceutieo' C. Cas-
aaE|pi-^i Bologna, rinforza e "preserva 
denti dalle malattie cui vanno soggetti. 

' ' "Dna scatola c e n t . S O 
Si .vebdé presso l'Uffloio annunci del 

nostro "Giornale. 

;Ì̂ | uore ! 

WtiiBd.pgll^rtioU!, N, 73,-.C^ja A. Manzoni-e comp','^Viu-'Say N. 
, n.' 96^ e in tutte le' principali Farmacie del R M 4 ° ' 

»o*, "lupi 
„.ii.g4Prai . 
sucturjule, Gla'-
Id; n o t e * , via 

I.vostri licci non slscioglìeraDDO più 
n&aiiCQé) col fo'rti calori dell' estate se 
farete 'uso costante della 

•iy*"*! 

fc Ê»rfr.̂ î jĵ 5ftai*finBâ  jjm ii^g7M»niraarJ,i»uii 

Uno ,ji§i più rioofĵ ati prodotti, per la toilette? è IfApquv 
di .fiori, di,(figlio e Gelsomino.' liavfrtii'' di-qui,st Acqua 
è.ìpropfio delie piji Bj(tevo|i. 'Essa-'dà' alla-'(intà dei'lii 
«arnefquolla.raorbidezja, e quel ^ellntotpi che i.a,« iioii 

.«iano ohe.rdei più (leii'giorni della giov'&tù e fa .ip'iriia 
macchie'rosse. Qniìliin,que signorai'fè ''quale non •h'é'iiì] 
gelbsai'della'puiBzja del suo colorito, non jnitrà lare a 
me^o 'dell'acqua di Giglio e Gelsomino il cui uso di-
,Veii|a prpai generale. • •' ' ì 

Ptezf|b; alja bottiglia I,. * .«« , 
Trovasi vendibile presso l'Ufficio Annunzi dnl Gioì naia 

IL BRIBLI, Udine, via della 5rjjiutt.ufajU-,,6. 

,oM.ii.u.'- u .-li, r, •<"i. .'U ... i.-^''-i '1 ^\ ^^ 

VeiaarricciaWiie 
iìi^upsrabiìe ' 

l ^ d e i c a p e l l i 
preparata dai 

Fr. RIZZI-Firanze 

Bagnando prima i 
capelli eolia iii'ooi'o-
lìHo, ad arrìooìandoli 
poi sogli Eipposìti ftV-
rìooiatori spesìali in-
eluai nella sua aoatola 

ottlena ana perfetta 0 robDBta arrieciatora 

.è v^ci garc^nzia del\suo effetto. 

neMî dne'arnoomton apeoian ed ntnizìone rela-
ths:,tr,qi;a«> rendibile <n. Udina presso rAnimi-
mstraaioné del ,Giornalo II Fri'uii, a I^, S . i iO . 

Volelp iliafir kji; ', ì Sovrana por la dige­
stione, riufr^àoRute, diuj 
retica è 

j|.'-4equa di 

di,oJtimo aap9re,.ey bat-
terJ'cilog'icam»nte i pura, 

't«'t.\" . a/caliua, leggermente 
gazosa, dM.la',qu4le idiaiieul > MautBJazzl W 
e buona pei sani, pei malati, .«^pei^emi-
sam. Il chiarissimo,Prof.,De GioYauni,npa 
Mito • a /iuMrficàifla la ' éigliore' Hcquà, m 
fa«ofa,^«(;|^Oli(/o,,,, .• ,,; , ' ì • • . 

I4. IS.SO l a <!assa d i W b o t t l ^ g l l e 
ft'aneo Noo^ra-

(M. 

t i : 
u I, 

jUfl̂ yi Pft^;;pere 

Conval^scen^ ||! 

Pfr rinvigorire i bambini, e per ripron. 
dere le forze perdute ^usato il nuovo prò 
dòtto l>Ai»*Awt^ili€JA pastina alimentare 
f|bbrijìata,.(iollJ^rm*aii4ete)t)je>lA«qn» Mo. 
e e r a V m b r a . 1 sali di magnesia di cui 
è7flcoà 'q'uest; Mqaa raadono la • pasta resi­
stente 'alla oò.tt̂ r'̂ ','; quiud; Jdi ^ i l i \ dfter 
stiòhe,'raggiungendo il ,c\o"ppio^copo d( nu-
t!firo' soma'affatioaM lo stomico. 

, bela tola d|„jrran>ijt l .^^O I<. 1.00 

Nella scelta di mi li­
quore conciliate la bontà 
a ì benefici effetti. 

nierro-Cla-Bisleri 

sr 
Volete la Saluta ra 

SIII<AI9Q 

à il preferito dai ' ""«P'SBS' 
gustai e da tutti quelli . " j | * 
ohe amano la pnprla sa. 
iute. L'ili. Prof. Sena, 
tore Semmola scrive : 
< Ho sperimentato laigamfnto il F e r r o 
Chlinia Ulfilerl che'costiluisce^ un' ottima 
prepafazìono''"per Ja'cura delle diverse'Clo-
rcnemìe. La sua tolleran«a jda parto dello 
stomaco rimpetto ad altre preparaziopi da 
al V e r r o C h i n a Blitieri'uu'iudiscuti-
bil? 'Superiorità ».' 

n t m C O U P — n lÌA A m o 

M-uta . ' 4ULiUlw==-! JJlik^^J_iJilAlMiiL ^m 

La oarba ed 1 capelli agglMNIono all'tiomo 
aspetto di beltezja. di lorza e di aanAo 

Uha'flhldniàt̂ ta éilusAUé, 
" ' '• •" ilellà byil̂ yza 

./INSO\i<^IUM<t'r.t 1: Bi^ÒiUOIIA 
' L ' i t e q n a ' C h l n l n ' a - H l s o n o proparafa con sistlki speciale e con materia''Hi 

.primissima qualità, possiede le niiglilwi tirlù terapeutiche, le quali'soltahfo son'é un pps-
sente 0 tenace rigeneratore • del sistema capillare. Essa è un liquido rinfrescante,e libjpfìo 
ed intwam^nte composto dl'sostaniB'.vegetalii Non cambia il colore ilei capelli e ne im-

,perisce la,caduta prematura. Psaa ha dato risultati im.i;cdiati 0 s)ldislacenti83Ìmi |oche 
quando la cadqta giorunlieru dai capelli era forti*^l||./|;|'Vo|,;o n f j f ,^p!^sa^ÌT|8ata 
deU'Aei|a« ( ; h l n i « a - H l g o n o pei ypstri figli dorante radolescenia, fatene sempre 
continuare,l'uio 0 Ipro assiourerote uu'abbondanto cafjgli^Jjira. \ j -,M ;. 

', • ' ' *1 ' l ' Ì Ì ÌT i tT I . 
I . . '«iSigmri A n g e l o ll|l|(0'ikd 'e .fc., Profainisri — m i l a o . 

« La ]oro,AeqBa,<jl jfnl(Ha-^(gp«o speimentata già. P,iù volte,, la t w p la 
migliore acqua dìi tol'oita",per la test*) perchè igian ca rei v^ro ĵanso, e di grat^ prji/ajtfi, 

I o'vyralm'enio adatta'aj;ìi usi'attribiiitila dall'inventore'.' Un bravo.e.buon ([a^i;ucchi|ro ,(je 
dovrebbe esibe sem|)re fornito ' ' ' , ' ' , , , 

I . Dottor t t l o r g l o e i n v a i n u l n l , Ufficiale Sanitàrio. 
I • ' '; '.'LATÉRÀ' (Roma)i«.''< 1 ' - ' • 

«Signori AMBE»,* Mlft t tME'e C. - k l l a i i ' o . ' , " , 
I t La vostra A e q u a d i ChhVl'mi di siiivo pr.ifó'rMI)' "ra'f fu di grau,ÌB' solIrèVo. 

E'sa mi «restò immediatajuente.la-jc'aduta dei «ipelli udn solò', md rila'"»' fSoe' cMSMî  
' e infuse'toro'fdfU'e ligofé'; Le'pellicolo che primi eranJ in grande abboiMahi.»' 'Salla 
jiteita^'ors sonò tolalmeiito scomparse.'i)si miei figli che avevano una capigliatura debole 

e rdra) 'coli'uso delti vojtfa Acqua iJlO' asficùrato una lussureggiante capigliatura ». 
'' * • ' .1 1.1- 'f,^ j „ i t 'o l l l ». 

L'Acqua C l i t u l n a - M I g o n e tanto' profumata che ìnod(>rf,''ten''k!'vepdè'a" peso, 
ma solo'in'Baie d t f t ' l . sO 'è 'L . »,"e ih tóttiglie grandi per.'l'ttao delle' famigli*4'<b. « .a» 
la,i'Ottiglia da tutti i Fai^macisti, ffrofumiori e Droghieri de) R'jgno. . " ' 

. . z ^Tj—, STrr-T- , . 1 . , . 
Alle spedizioni por pacco postale, aggiungere.cent. 80. '- , '..•• -

Deposito generale: k'Dg«lo".lÌfl'gone e C ' via. lorino;! 13 , , l l l l | | na . ,. . 
da Enrico Mason, chi'n'caglfere ." -A'Maniago da'giftio'iBÓra'n^a, (Mttiiioista 

-"*— - - A.Bitrdbnone.da.GiuseppeTato'il, negotiadte 
•Ji iSpilimbergo'da E, Orlandi e ,Kfati, laBije 

A ,tplmezzo da Chiussi, &rmaciata. 1 

Udine 1 
Eratelll ' Pef'rozzi; '' pUrdcohieri 

.Ai,P9ntehba da ,4<istpdeB0 Cettoli, asg^.^. 

PrafiAto all',EsM9lzian8 di Parigi JI880 

..qoN iiifep^aLiA D'o.RQ -. • . : 
lófallibile distruttore dei TOpI, (i|»r«l) T a l p e senza alcun pericolo 

per gli animali domestici ; da non confondersi colla pasta'Badese che è p'e-' 
ricolosa pei suddetti animali. •• "i • • "• '' 

' Bologna, 30 genUaio 1890. ' ' 
.> Il .'Tll'ii.'-i n . . • 

Dighiaria.mo ,con Riapfjfè pl}e,il signor. A,.,»J^in«!«H'»««.,l',a f̂ tto. ,_ns.'.«o-
stri Stabilim'enti'ili micitmlone grani, pilàti^ra riso, e,fqj)l)rica Paste jn.qtto-
'sta'tllttB, ̂ dffe "ésperimrnTraeTsiio' preparato dotto TrOHO-.'jr|B»»»fl,j e l'e^ 
aito ne è stato completo, ,8oa .npstra piena soddi,'fazione. 

In fede ' • •• .. •/ 
FRATELLI POGGIOLI 

Papchetto grande L, l . ò o - Picco.b L. O,%0, 
•Trovasi'vendibile in UDINE, presso l'ufflcio annunzi,f)ej, ,giornf(le «, JlEi 

• •« ICI i l . »,'Via-diìlla Prefettura'N. e. 

,1 lii fl 

La Migliore tintura del IMondo rioonosoiuta per tale ovunque è • 

pteparata dalla prendata rProfomeria -^ 
• Ai«.'r^j«io,n>si,«p^A 

VENEZIA — S. Salvatore,,.18a2-83-34-25 " ' 

PO.T|U.T|;,WmTdilE ' •..•. 
•del'oapelli e'daUa'liMBa ' ' 

ipariiizione, aop.Maendo una dWie sqlite, tinture, .powede, .t'ittSi 
ai 9ip9ll;',od_.ijlJa baibail ioi% primitivo e natur«)fl ,qi?tee' 

"«^(lal^'^ 
P.aosta nuovi pre 

le facoltà liiLriljonira 
' - Essa 'è'ia illìà' 'rapili.» " t i i(,<i-,..- mrr.^r-- j~,-i,ì.--..v<r- T-T ' . - ' ÌH . I • .'"ji'tai 
s e n . a n i a M O I a r e a f f a t i . la"Mle"e; H/fiianob^ha, .m p.ochissimi giorpi/a,ot-.j 

(tliinare'al'>eapi' ci' aim tàVba -nn'«AiitagnW 'e «islro-Oori;e«J.'"L4 ^lu profe-. 
ribiU alleUtt're pafeliè co.mpóSta'di'iso'^tanzé'/vegatUli, e"perohè la piiì' economica^ 
non costando soltWo'^che •' '•• ••••'• •' ' ' '' • •• • •! 'V' •I. 

Ó r e f̂!UK, la iM^^tlglln , 
Trovasi vendibile presso l'Ufficio'Annquzi del Giornale IL FRIULI, , Udlpc, 

Prefettura N. 8. ' - '•• ' ' *'', ' " , ' . .. 
Vif 

Udiae 1896 — Tip. Maroo Bardamo 


